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PREMESSA IMPORTANTE

La Legge Regionale Lombardia 26-01-2007 prot. HI.2007.0004022 –
“Misure di lotta per il contenimento delle zanzare” in cui l’ASL3 chiede ai
singoli comuni di prendere provvedimenti in merito come:

• intraprendere iniziative di informazione e sensibilizzazione della
popolazione in relazione alle misure di prevenzione

• predisporre ordinanza comunale in merito

• predisporre campagne di disinfestazione

• eseguire trattamenti larvicidi nelle aree ampiamente infestate

La diffusione della zanzara è un problema sanitario



Insetti da NON confondere con le zanzare

I Chironomidi sono ditteri simili alle zanzare ma si
differenziano da queste per il torace gibboso, per le 
antenne lunghe e piumose e perchè non pungono.
Vivono sui bordi di stagni e di corsi d’acqua ed
emergono al tramonto sciamando. Vivono solo pochi
giorni.

I "pappataci " o flebotomi sono insetti di piccola
taglia (2-3 mm), più piccoli delle zanzare. 

Appartengono all’ordine dei Ditteri, come le 
zanzare. 

Sono ematofagi di vertebrati e dell'uomo, la loro
attività notturna si svolge nel più completo silenzio. 

Oltre alle fastidiose punture, alcune specie sono
vettori accertati del protozoo Leishmania
responsabile della leishmaniosi. 



Ciclo biologico di zanzara – importanza dell’acqua

Uovo deposto in acqua ferma (organica o limpida
a seconda del genere) o nei pressi, a gruppi o 
singolarmente. 

Larva, vive in acqua. Si nutre di microorganismi
acquatici e batteri. Si accresce attraverso 4 stadi
in cui cambia dimensioni ma non la morfologia. 
Respirazione aerea tramite sifone.

Pupa, vive in acqua. Non si nutre, si muove molto rapidamente. Cambia 
la morfologia. A maturazione si posiziona sotto il pelo dell‘acqua, si apre
una fenditura sul dorso da cui esce l’adulto.



Fasi di sviluppo zanzara Tigre in 
condizioni ottimali:

10 generazioni/anno

7/15gg ciclo uovo-adulto

• 30 gg. vita adulto femmina

• 6/7 cicli di deposizione

• 40-80 uova deposte ogni deposizione

• 350-400 uova deposte in un ciclo vitale

1 zanzara in condizioni ottimali, 
(ipotizzando che siano al 50% femmine )

alla I generazione 200 femmine

alla II generazione 40.000 femmine

La femmina viene fecondata in volo ed un’unica fecondazione può essere sufficiente in quanto i 
gameti vengono accumulati nella spermateca. Depongono ogni 2/5 giorni, a seconda della specie e 
delle condizioni ambientali. Una zanzara adulta vive da 3 a 4 settimane (anche 6 mesi sotto forma 
svernante).

Ciclo biologico di zanzara – qualche numero



La forma adulta

Le zanzare sono guidate verso l’ospite da una
costellazione di segnali visivi e olfattivi : 

• l’anidride carbonica (respirazione) viene percepita già ad un 
Km di distanza, 

• il sudore e l’acido lattico formato dai muscoli

Zampe esili. Un solo paio di ali visibili strette e trasparenti.

Corpo allungato diviso in:
•capo comprende l’ apparato boccale pungitore e gli organi di 
senso rappresentati dai palpi (come il nostro palato). Nei
maschi l’apparato boccale è lambente poiché si nutrono di 
sostanze zuccherine. La testa è munita di lunghe antenne
(piumose nel maschio, verticillate nella femmina).
•torace ha tre paia di zampe, un paio di ali ed un secondo
paio trasformati in bilancieri
•addome composto da dieci segmenti. 



Differenti tipi di zanzare

Ordine: Ditteri Mondo più di 3000 specie

Sottordine: Nematoceri Europa più di 100 specie 

Superfamiglia: Culicoidea Italia più di 60 specie 

Famiglia: Culicidae

sottofamiglie: Anofeline (Anopheles), Culicine (Aedes , Ochlerotatus, Culex , Culiseta, Coquillettidia, 
Orthopodomia e Uranotenia)

Anofeline (Anopheles spp.)

adulti

Visibilmente distinguibili: corpo
obliquo rispetto alla superficie di 
appoggio con addome e zampe
posteriori sollevate ad angolo
ottuso e le antenne orizzontali

2 palpi della stessa lunghezza
della proboscide

Larve: aderiscono con tutto il corpo
al pelo dell’acqua, non avendo il
sifone respiratorio

Culicine (Aedes caspius, Culex
pipiens, Aedes albopictus)

adulti

Visibilmente distinguibili: corpo
parallelo rispetto alla superficie
di appoggio; tutte le tre paia di 
zampe appoggiano mentre le 
antenne sono rivolte verso l’alto

2 palpi molto più corti della
lunghezza della proboscide

Larve: Il sifone respiratorio è
perpendicolare al pelo dell’acqua
con il corpo come appeso alla
superficie aria-acqua



zanzara comune zanzara tigre
Culex pipiens Aedes albopictus

• palpi molto più corti della tromba

• parte terminale dell’addome tronca

• addome con fasce chiare trasversali in 
posizione prossimale e di larghezza
uniforme (in ogni segmento)

• palpi molto corti rispetto alla tromba

• parte terminale dell’addome a punta

• colorazione tipicamente nera con una banda
bianca che attraversa longitudinalmente la faccia
dorsale del torace. 

• zampe attraversate da bande bianche, in 
particolare il paio posteriore presenta bande
bianche basali sui primi quattro segmenti, mentre
il quinto è interamente bianco e la tibia 
uniformemente scura. 

Dimensioni leggermente più
piccole rispetto alla zanzara 
comune



Abitudini

Aedes albopictus (z.Tigre)

• origine asiatica in Italia dal 1990, variabilità genetica, forte 
adattamento a mutevoli ambienti

• gli spostamenti attivi sono di qualche centinaia di metri
dal focolaio ma l’aedes è in grado di effettuare ampi
spostamenti per trasporto passivo (automobili)

• punge durante tutto il giorno

• focolai larvali in zone residenziali in cui si trovano piccole
raccolte naturali d’acqua piovana o piccoli contenitori

• ciclo di sviluppo da uovo ad adulto in appena una
settimana, nel periodo estivo (caldo umido)

• adulti compaiono approssimativamente in maggio

• vola a pochi centimetri dal suolo pungendo
preferibilmente gli arti inferiori

• svernamento come uova durature deposte verso 
settembre (freddo devitalizza uova)

Culex pipiens (z. Comune)

• non si sposta su grandi distanze

• attiva di preferenza al 
crepuscolo e di notte in prossimità
delle aree di sviluppo larvale da
cui provengono. Possono entrare
nelle abitazioni attirate dalla luce
e dalla presenza di persone
rimanendo attive per tutta la notte

• diffusa negli ambienti
urbanizzati, sfrutta qualsiasi
raccolta d’acqua

• attiva da marzo a fine novembre
con densità che varia in funzione
dell’andamento stagionale

• sverna rifugiandosi in luoghi
nascosti e tranquilli come cantine, 
stalle, magazzini, 



ZAANZZARRA TTIGGREE problema sanitario

Zanzara 
tigre punge 
una 
persona 
malata che 
ha il virus 
nel sangue

Il virus si 
moltiplica 
nella zanzara. 
Quando 
questa punge 
una persona 
sana, la 
infetta. Dopo 
un breve 
periodo di 
incubazione 
la persona si 
ammala ed il 
ciclo continua 
con la stessa 
modalità

La Chikungunya, causata da un 
virus della famiglia delle
Togaviridae, viene trasmessa
tramite le punture della
Zanzara Tigre. Si manifesta
con dolori alle piccole
articolazioni (non si riesce a 
tenere in mano 1 bicchiere); 
lascia strascichi anche per 6-8 
mesi.

Bacino endemico della malattia
sono diverse zone tropicali
dell’Asia e dell’Africa. 

2007 Castiglione di Cervia: Epidemia dovuta ad un soggetto infetto di ritorno dall’India. 217 casi. 
Disinfestazione partita prima della diagnosi.         PROTOCOLLO STRAORDINARIO DI 
DISINFESTAZIONE (3 trattamenti adulticidi consecutivi intorno al soggetto)

2008 Regione Emilia Romagna. 131 (28 viaggiatori, 103 autoctoni) notifiche di casi sospetti

2009 Regione Emilia Romagna. 21 casi sospetti. 

risultato di due fenomeni: 
• l’aumento della diffusione della zanzara tigre, vettrice di infezioni tropicali, patogeni esotici come Chikungunya, dengue e febbre gialla
• l’incremento della mobilità internazionale, del turismo internazionale e dell’immigrazione di massa da paesi endemici

La Chikungunya è generalmente a decorso benigno, ma può essere fatale, 
particolarmente in soggetti anziani con sottostanti patologie di base 



ZANZARA COMUNE problema sanitario
(specie ritenuta il principale vettore di WNV in pianura Padana)

Ottobre 2008: vengono riportati casi 
di  meningoencefalite probabilmente 
causata da WNV (West Nile Virus). 
Il virus viene trasmesso all’uomo e 
agli animali (equini, mammiferi 
domestici e uccelli) attraverso la 
puntura di zanzara che ha acquisito 
l’infezione pungendo uccelli selvatici 
e domestici infetti, serbatoi della 
malattia. 

Sistema più difficile da gestire 
rispetto al precedente.

1998:  casi su cavalli in Toscana

2008: 3 casi Regione Emilia Romagna, 5 in Veneto

2009: 9 casi Regione Emilia Romagna, 2 in Lombardia, 3 in Veneto 

Attesa: endemizzazione della circolazione virale in connessione con l’asse fluviale rappresentato 
dal fiume Po (uccelli migratori e stanziali). Si sta provvedendo ad una sorveglianza di tipo 
entomologico (1612 pool: 27 positivi tutti di Culex pipiens) in modo da riuscire poi a predisporre 
piani di disinfestazione.

Non sussiste la possibilità
di contagio diretta 
persona-persona né
persona contagiata-
zanzara-persona sana

La letalità della malattia, nelle forme di tipo meningo-
encefalitico, può variare tra il 3% ed il 15%. Dopo 
l’infezione si sviluppa immunità che può durare per 
tutta la vita Nelle persone anziane, nei bambini molto 
piccoli, sono possibili manifestazioni più gravi, quali 
meningite ed encefalite



Lotta antiparassitaria (tradizionale) — Vuoto biologico
• Chimica cieca (calendario larvicida e adulticida) 

ancora usato in molti casi di p.a. e condomini!!

Lotta integrata — Biodiversità = Equilibrio

Tendenza:
Profilassi>
(informazione, ordinanze)
Soglie di tolleranza <
(repentinità di intervento per crescita esponenziale della popolazione)
Monitoraggio>>
(clima, ciclo biologico, pericolosità, fastidio, costi)

Trattare <
(evitare fenomeni di resistenza-impatto ecologico prodotto ampio spettro)

EVOLUZIONE METODI DI CONTROLLO/LOTTA



fenomeno in forte crescita

(clima, aumento densità umana, ambiente ottimale per l’insetto, aumento del benessere)

aumento del fastidio e delle migrazioni
soglie di intervento <

EVOLUZIONE METODI DI CONTROLLO/LOTTA

MEZZI DI LOTTA BIOLOGICI :
Creare ambiente inospitale per l’insetto
Eliminare fattori predisponenti

• utilizzo di numerosi generi di ittiofauna con lo scopo di controllare le fasi larvali,  

• eliminare focolai (zone di ristagno acqua, sabbia, svuotare)

• protezioni (zanzariere su finestre, tombini, contenitori)

• aumento e protezione antagonisti (no p.a. ad ampio spettro)



MEZZI DI LOTTA BIOLOGICI ittiofauna

Gambusia Gambusia holbrooki
pesce lungo 3-5 cm. 
Alloctono, introdotto in Italia nella lotta biologica contro la 
zanzara della malaria in quanto si nutre di larve di Ditteri.
Un individuo può ingerirne una quantità pari al proprio
peso corporeo.
Vive in ogni ambiente acquatico, sopporta condizioni di 
salinità >20% e temperature tra 0 e 28 �C. 

Purtroppo questo pesce distrugge piccoli crostacei, insetti e loro larve, e uova di altri pesci, 
influendo negativamente sugli equilibri ecologici delle aree umide in cui si è acclimatato.
Per legge, questa specie può essere soltanto allevata e non immessa nelle acque interne. 

Questo vale anche per i pesci rossi (Carassius auratus) che sono
attivi predatori in grado di mettere a rischio gli equilibri di ambienti
naturali.



MEZZI DI LOTTA BIOLOGICI nemici naturali da salvaguardare

Pipistrelli
In una notte d’estate un esemplare riesce ad 
ingerire una quantità di insetti tale che il suo
peso aumenta del 25-50%. 
Il numero di prede ingerite varia da 500 a 
5000 insetti in relazione al loro peso specifico. 
Nel caso di insetti delle dimensioni di una
zanzara possiamo calcolare che il numero si
aggiri tra 1.000 e 2.000. 

Ottime cacciatrici di zanzare - 42 
prede/gg . 
A seconda della famiglia di 
appartenenza hanno comportamenti
differenti per quanto riguarda il
metodo di cattura della preda

Libellule



Cosa fa il Comune di Monza

Estremi della Legge Regionale Lombardia 26 01 2007 prot. 
HI.2007.0004022 – “Misure di lotta per il contenimento delle zanzare” in 
cui l’ASL3 chiede ai singoli comuni di prendere provvedimenti in merito
come:

• intraprendere iniziative di informazione e sensibilizzazione della
popolazione in relazione alle misure di prevenzione

• predisporre ordinanza comunale in merito

• predisporre campagne di disinfestazione

• eseguire trattamenti larvicidi nelle aree ampiamente infestate



MONITORAGGIO:

1. posizionamento di trappole per l’ovodeposizione di zanzara tigre per 
confermare la sua presenza sul territorio

2. censimento dei focolai attivi e potenziali sul territorio; studio in progress del 
territorio

3. raccolta delle segnalazioni, la zona viene segnalata dalla presenza degli
individui adulti e dal grado di fastidio arrecato alla popolazione

4. sopralluoghi del tecnico incaricato per individuare nuovi focolai larvali

5. controllo delle tombinature trattate dalla Ditta di disinfestazione, per valutare
l’efficacia dei trattamenti

Cosa fa il Comune di Monza

monitoraggio - informazione - trattamenti



1. MONITORAGGIO - dati 2009
Trappole per l’ovodeposizione – presenza zanzara tigre sul territorio

Presenza media di uova nelle ovitrappole positive -  Comune di Monza
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Nel 2009 ci sono altri 
2 picchi in giugno 
determinati dalla 
deposizione degli 
adulti sviluppatesi 
dalla schiusa delle 
uova svernanti –
condizioni ambientali 
favorevoli



2. CENSIMENTO FOCOLAI - Studio in progress del territorio

Permette di visualizzare in mappa il territorio Comunale e di mettere in evidenza le zone a 
differente sensibilità in relazione ai potenziali focolai larvali individuati durante i sopralluoghi. 
Quando si riceve una chiamata è possibile capire già dalla mappa se il problema è dovuto a 
focolai già individuati ma non ancora eradicati oppure se è necessario un sopralluogo ulteriore
per individuarne di nuovi e studiarne una possibile risoluzione.





3. SEGNALAZIONI – Scheda di segnalazione on-line

SEGNALAZIONE ZANZARE
DATA:                                                          OPERATORE ___________________

COGNOME E NOME DEL SEGNALATORE : ______________________________________
INDIRIZZO: _____________________________________________ tel. ________________QUARTIERE: 
_________________ 
TIPO DI INSEDIAMENTO SEGNALATO :         Abitativo;         Produttivo;         Altro ____________

� FASTIDIO DETERMINATO DA PRESENZA DI ZANZARE AD ATTI VITA’ PREVALENTEMENTE :
Diurna Ore crepuscolari
Inoltre indicare se l'insetto (esperienza personale e non riportata per conto di altri):
Punge Non punge
SI TRATTA DI ZANZARA TIGRE CIOE’ zanzara con corpo scuro nero lucido con anelli bianchi sulle zampe e sul dorso? 
Punge anche di giorno ed e’ molto aggressiva e fastidiosa? E’ leggermente più piccola delle altre zanzare?
Si’ No                  Non so
INDIVIDUAZIONE PRECISA DELL’AREA OGGETTO DELLA SEGN ALAZIONE (via e n. civico, ulteriori altri
riferimenti) : 
________________________________________________________________________________________________
Area degradata (più o meno abbandonata, con presenza rifiuti, con presenza orti, con presenza di pneumatici
abbandonati o deposito pneumatici, con presenza di raccolte d’acqua stagnante o altro): 
________________________________________________________________________________________________
Area privata trattata o non trattata (informarsi se nella proprieta’ privata vengono attuate regolarmente disinfestazioni con 
prodotti larvicida):
________________________________________________________________________________________________

NOTE:___________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________



4. SOPRALLUOGHI
Uscita del Tecnico e decisione di intervento

Segnalazione precisa - Uscita del tecnico incaricato - Relazione di campo - Decisione 
degli interventi - Comunicazione di intervento alla Ditta se necessario
Comunicazione al cittadino che ha segnalato il fastidio

Esempio segnalazione aprile 2010:
Via Libertà: fastidio individuato in un cantiere 
Da sopralluogo si è individuato un focolaio attivo in un terreno confinante il cantiere

Catasto per individuazione proprietario
Invio dell’ordinanza al Proprietario - Risposta
Verifica che il proprietario si sia attenuto alle regole dell’ordinanza comunale











5. CONTROLLO
sull’operato della Ditta di disinfestazione – Trattamenti antilarvali

Verrà effettuato un controllo random della 
contrassegnatura dei tombini (trattamenti antilarvali)

e verificata l’effettiva efficacia del 
prodotto a seguito di 
campionamenti eseguiti su un 
certo numero di tombinature
trattate, controllando la 
percentuale di sfarfallamento dei 
campioni



Cosa fa il Comune di Monza

INFORMA e coinvolge la cittadinanza con incontri pubblici e distribuzione di volantini in 
modo da renderla consapevole del suo ruolo strategico nella lotta alla Zanzara Tigre. 
Mette a disposizione dei cittadini un numero telefonico per raccogliere informazioni e fornire
suggerimenti e consigli: Ufficio Ambiente: 039.2043428 lunedì e mercoledì mattina
EMETTE un’ordinanza che prevede provvedimenti ordinativi riferiti in particolare alla
zanzara tigre ma necessari anche per combattere la zanzara comune.

INFORMAZIONE:

Nel 2009 ha formato alcune le Guardie Ecologiche 
Volontarie che hanno acquisito un ruolo 
fondamentale: 
• nell’effettuare controlli nelle zone maggiormente 
sensibili, in particolare zone ortive, 
• nell’individuare focolai di riproduzione dell’insetto
• nell’educare i proprietari degli orti ad una corretta gestione delle raccolte di acqua con lo    
scopo di ridurre l’infestazione 
• nel verificare la corretta messa in opera delle indicazioni apprese da coloro che gestiscono 
gli orti 
• nell’informare il cittadino e nel raccogliere le segnalazioni
• nel segnalare aree sensibili per l’aggiornamento cartografico del territorio
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L’obbligo di 
contenimento della 
zanzara nasce da 
motivi igenico-sanitari, 
la zanzara può essere 
vettore di patologie 
virali per l’uomo e gli 
animali

ATTENZIONE!



Si vuole richiamare la vostra attenzione evidenziando alcuni aspetti dell’Ordinanza Comunale 
n� 36087 dell’8 Aprile 2011 visionabile integralmente sul sito del comune:

Ordinanza ordinaria – segnalazione sopralluogo p.u. - sanzione – ordinanza specifica – art 650 c. penale

Ordinanza





Cosa fa il Comune di Monza

TRATTAMENTI:

CAPITOLATO D’APPALTO - NORME CONTRATTUALI – E DIREZIONE DEI LAVORI

TRATTAMENTO ANTILARVALE

• nei tombini, caditoie e tutti i potenziali ristagni d’acqua nelle aree pubbliche, luoghi 
di predilezione per la deposizione delle uova. I trattamenti sono stabiliti a calendario 
ma modificabili in relazione alle condizioni meteorologiche che ne possono 
compromettere l’efficacia. 

TRATTAMENTO ADULTICIDA

• su chiamata del cittadino o verifiche dei tecnici. Si ricorre alla disinfestazione con 
trattamenti adulticidi su ambiente pubblico solo in casi straordinari ovvero in 
presenza di un’elevata quantità zanzare adulte.



QUANDO RICORRERE AI TRATTAMENTI ADULTICIDI

Da gestire in modo oculato ed efficace: 

l’immissione nell’ambiente di sostanze tossiche è da considerare un forte rischio per la 

salute pubblica.

Al di fuori delle situazioni di emergenza sanitaria  (epidemia in corso dove le zanzare 

fungono da agenti di trasmissione della malattia) la lotta contro gli adulti è da considerare 

solo in via straordinaria e mirata su siti specific i, dove le infestazioni di zanzare hanno 

raggiunto densità oltre la ragionevole soglia di sop portazione (logica di lotta integrata).

Le imprese di disinfestazione che propongono il tra ttamento adulticida come metodo 

di lotta preventiva, ossia in assenza infestazioni moleste di adulti di zanzara, o in 

forma di intervento a calendario, dimostrano pessim a preparazione e mancano del 

rispetto basilare dei principi alla base di tale pr atica di lotta. Se l’infestazione è

generalizzata nella zona ed il trattamento è localizzato in uno spazio di estensione limitata il 

sollievo che si ottiene è di pochi giorni e costringerà a ripetuti trattamenti nel tempo.



SPERIMENTAZIONE 2009 - Zanzastop

Nel 2009 è stato posizionato, in alcune tombinature di 
pertinenza pubblica, un dispositivo meccanico per la 
limitazione della proliferazione delle zanzare.
La sperimentazione è stata eseguita in aree sensibili indicate 
dell'Amministrazione con priorità ai centri sportivi comunali, 
scuole ed aree verdi con la presenza di numerose tombinature 
che sono focolai attivi di zanzara. E’ stato effettuato 
successivamente  un controllo periodico per la verifica 
dell'annullamento dell'infestazione. 

RISULTATI SPERIMENTAZIONE: es. Giardini Via Boezio



Aedes albopictus o zanzara tigre 



E’ importante ricordare che le aree private costituiscono la maggior 

parte dei siti a rischio e che devono essere controllati e trattati 

regolarmente (70-80%). 

Le aree private, contribuiscono in modo determinante alla 

colonizzazione e all’insediamento della Zanzara Tigre. Anche quando 

i trattamenti pubblici sono svolti con regolarità e in modo accurato, 

non è possibile svolgere una efficace azione di lotta senza il 

contributo attivo dei cittadini al trattamento delle aree private a 

rischio di infestazione.



CHE FARE???

Collaborare per contenere il problema

semplici norme che arrestano lo sviluppo e la diffusione delle 
zanzare, in particolare della zanzara tigre (con conseguente minor 
consumo di insetticidi):

• evitare tutti i ristagni di acqua in cui le zanzare possano riprodursi

• utilizzare prodotti antilarvali specifici 



RACCOLTE  DI ACQUA 
(bidoni, secchi, barattoli, teli plastici, pneumati ci)
Evitare l'abbandono all'aperto di oggetti che possono accumulare
acqua piovana. Coprire i contenitori utilizzati nei giardini e negli orti 
per la raccolta di acqua con coperchi ermetici oppure con 
zanzariere a maglia fine.



SOTTOVASI, annaffiatoi, abbeveratoi per animali
E’ importante svuotarli, ogni 2-3 giorni (sul terreno), per eliminare 
qualsiasi ristagno di acqua; meglio ancora se vengono tenuti 
rovesciati.



TOMBINI E GRIGLIE

Per eliminare la presenza delle larve è sufficiente utilizzare 
periodicamente (1 volta ogni 7 giorni, da aprile ad ottobre) un 
prodotto biologico a base di bacillus turingensis var. Israeliensis, 
acquistabile nelle farmacie o nei consorzi. 

Oppure inserire una rete a maglie sottili tipo 
zanzariera per impedire agli individui adulti di 
deporre le uova. 

Pulire periodicamente i pozzetti.



VASCHE
Introdurre pesci rossi o gambusie, che si nutrono di larve di zanzara, nelle 
vasche, nelle fontane e negli specchi d’acqua dei giardini dove l’acqua è
prevalentemente ferma. In alternativa creare movimento con zampilli e 
getti d’acqua.



Contenitori inamovibili e aree di 
cantiere
Coprire con teli di plastica o zanzariere ben 
tesi oppure utilizzare prodotto larvicida.

Pulizia grondaie
Liberare le grondaie intasate, accertarsi che 
scarichino in modo corretto.

Sfalcio prati
Favorire il drenaggio delle acque sui terreni e 
provvedere allo sfalcio dei tappeti erbosi, in 
cui trovano rifugio gli adulti.



CIMITERI
Sostituiamo l’acqua dei vasi di fiori con sabbia umida in modo da impedire 
lo sviluppo delle larve. Il livello dell’acqua non deve superare quello della 
sabbia. I fiori si mantengono allo stesso modo che in acqua.
Mantenere gli annaffiatoi a testa in giù in modo da evitare ristagni.



IMPORTANZA DEGLI INTERVENTI SVERNANTI

NON dimentichiamo inoltre di attuare programmi anche durante il periodo 
invernale. 

Se si trova un sito di svernamento vi si può fare un trattamento adulticida per 
eliminare le svernanti.

Contro la zanzara tigre invece si può fare poco dato che sverna in uova. 

Attenzione a  fine stagione quando si portano in posti riparati le piante che d'estate 
sono all'aperto poichè in questo modo si favorisce la sopravvivenza delle uova 
deposte nei sottovasi. 
Quindi pulire bene sottovasi , bidoni di raccolta del verde e tutti quei contenitori 
dove potrebbero annidarsi le uova di questi insetti.



Scheda prodotti reperibili dai privati
acquistabili presso i Consorzi Agrari

Dispositivi ad azione meccanica :

• rete zanzariera da applicare ai bidoni degli orti oppure alle tombinature private, avendo cura 
di mantenere pulito il tombino dalla presenza di detriti, foglie e fangovendo cura di 
MANTENERE PULITO IL TOMBINO da un'eccessiva presenza di detriti e foglie. 

• rame metallico – Una delle indicazioni caratteristiche date in passato per la lotta contro la 
Zanzara Tigre è quella di utilizzare il rame come larvicida. Tuttavia, una serie di prove 
effettuate in Regione Emilia Romagna sconsiglia questa pratica, anche alla luce del problema 
del rischio di accumulo di grandi quantità di questo materiale nell’ambiente

• trappole a cattura massiva: attraggono le femmine emettendo anidride 
carbonica o altre sostanze stimolanti per la Zanzara Tigre. Il loro uso non è
consigliato in ambienti ampi ma solo in luoghi circoscritti. 



Scheda prodotti reperibili dai privati
presidi medico-chirurgici acquistabili presso i Consorzi Agrari

Prodotto LARVICIDA

per focolai non eliminabili in cui permane l’acqua. Reperibili con facilità e a basso costo.

• Diflubenzuron e il Pyriproxyfen , sono i principi attivi venduti sotto forma di diversi
formulati commerciali. 

• Bacillus turingensis var. Israeliensis in pastiglie – trattamento da effettuare ogni 7 gg. 
Non consigliabile per scopi professionali per la scarsa persistenza delle formulazioni
attualmente in commercio. Il batterio è in grado di produrre una tossina che, ingerita dalle 
larve, ne determina la morte per degenerazione dell’apparato digerente. Specifico contro le 
larve di zanzara e innocuo per l’uomo, per gli animali domestici e per l’ambiente. 

Prodotto ADULTICIDA a base di piretroidi naturali
da nebulizzare negli ambienti esterni. Da utilizzare solo in situazioni straordinarie. Hanno 
bassa persistenza ambientale e non garantiscono una buona protezione sul lungo periodo.

I formulati sono numerosi e si possono suddividere tra insetticidi ad azione abbattente ed ad 
azione residuale in grado di uccidere le zanzare per alcuni giorni dopo l'intervento. 
In commercio, ad uso privato, sono reperibili soprattutto prodotti a base di Cipermetrina e 
Deltametrina .



ARRIVEDERCI
…


